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I1 volume raccoglie - in
parte ampliandoli - gli in-
terventi che vennero tenuti
nel marzo del '90 a San
Giovanni Valdarno in occa-
sione di un convegno dedi-
cato a " CaIvino e I'editoria".
Costituisce così un primo bi-
lancio completo del lavoro
e d i t o r i a l e  d i  I t a l o  C a l v i n o ,
anche se per ragioni di date
non erano ancora disponibili
le lettere editoriali pubblica-
te poi nel '91 nel volume -1
librí degli altri (.Einaudt). I
saggi che compongono i l
volume sono di:  Bezzera-
V io lan te ,  Bo l la t i ,  Cad io l i ,
Cort i ,  Davico-Bonino, Do-
gl iott i ,  Enriques, Ferrero,
Ferretti, Giovannetti, Patrizi,
Segre, Taddei, Tortorel l i ,

Ragone, Spinazzola; il volu-
me è completafo da una bi-
b l iogra f ia ,  a  cura  d i  Luca
Baranell i ,  su l talo Caluino e
l'editoria che raccoglie gli
scritti pubblicati su riviste,
quotidiani, antologie scola-
stiche, quarte di copertina.
Come per altri libri pubbli-
cati  in quesÙ uìt imi tempi. ci
troviamo nell'ambito di quel
rinnovato interesse che ha
contraddistinto gli ultimi die-
ci-quindici anni di studi
su l l ' ed i to r ia  i ta l iana  de l
Novecento, e in particolare
in quel lo del la r icostruzione
di alcune importanti figure
di inte1lettuall-editor(i) come
Vittorini ( L'edilc,tre Vil lori n i,
di Ferretti uscito alla fine del
'92), Bazlen, Vittorio Sereni.
Trascurando qui i temi più
eccentrici rispetto agli ambi
t i  di  inleresse di questa r ivi-
sta, merita invece di essere
cons idera to  i l  sagg io  d i
Giovanni Ragone, Gli stutli
su  l l ' ed  i  to r ia  moc lerna  i  n
Italia: Discipline umanisti-
cbe e comunicazione un in-
contro recente. - in eui po-
co si pada di Calvino - ma
moito dei problemi (meto-

do log ic i )  che  r iguardano
u n a  p o s s i b i l e  t e  a n c o r a
mancante) storia dell'edito-
ria rtakana del '900.

Ragone muove dall'osserva-
zione che negli ultimi dieci
anni (da1 l ibro di Berengo
de l1 '80)  è  no tevo lmente
cresc iu ta  la  mo le  d i  s tud i
che - nei loro diversi filo-
ni metodologici -  hanno
avuto per oggetto l'editoria
ital iana del Novecento, i

.meccan ismi  de l  consenso
degli intellettuali (Turi), ia
s to r ia  de l la  cu l tu ra  come
stor ia  deg l i  in te l le t tua l i  e

della produzione di ideolo-
gie (Asor Rosa e il progetto
einaudiano di Storia della
letteratura), il versante so-
ciologico di analisi dei 1et-
to r i  lL ivo ls i ) .  la  soc io ìog ia
dell'immaginario colìettivo
(Abruzzese) I'interesse (pio-

nieristico) che sul versante
dell'italianistica (contempo-

r a n e a )  s i  e  m a n i f e s l a t o  i n
questo campo (Feretti, Spi-
nazzola, Cadioli), oltre agli
i n t e r v e n t i  d i  P e l r u t c i ,

Quondam, ecc. È "1o stesso
oggetto rappresentato dal-
I 'editoria nel1a sua evolu-
zione storica ad imporre di
per  se  i l  d ia logo t ra  d ivers i
statuti discipiinarl" (.p. 207).
Da questa mappa rimango-
no però fuori aìcuní territo-
r i :  quel lo degl i  studi sul la
s to r ia  de l le  b ib l io teche e
della pubblica lettura; dei
processi di scolarizzazrone
(ma si veda il recente voh-r-
m e  d i  S i m o n e t t a  S o l d a n i  e
Gabriele Turi, Fare gli ita-
liani. Scuole e cultura nel-
I ' I t6t l ia contemPor6tnea,
pubblicato dal Mulino); e
soprattutto quelli delle aree
p i u  t e c n i c h e  e  i n t e r n e  a i
processi in esame. Gli studi
re la t i v i  a l la  r i cos t ruz ione
d e i  m e c c a n i s m i  ( e c o n o m i -

ci) di produzione, distribu-
zlone, e consumo del pro-
do t to  ed i to r ia le ,  I 'esame
economico-fìnanziario della
filiera industriale e distribu-
t iva, l 'esame de1le logiche
di acquisizione e interna-
zional izzazione dei gruppi
e de1le medio-grandi case
editrici, ecc. Ma anche i te-
mi legati al diritto d'autore
che pure  a iu te rebbero  a
gettare luce su parte delle
vicende del i 'editoria degl i
u l t i m i  q u i n d i c i - v c n t i  a n n i .
Anche per abbandonare fi-
nalmente un approccio che
pone l'editoria di cultura, e
quel1a letteraria rn partico-
la re  (e  la  l ib re r ia ) ,  come
asse centrale di qualunque
indagine.

Giouanni Peresson

Biblioteche oggt - Novembre'93


